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8ª domenica ordinaria

La Parola rivela l’identità dei figli di Dio.
Il linguaggio, verbale o non verbale, 
rivela l’interiorità dell’essere umano; 
è la qualità della relazione con gli altri 
che definisce l’identità della persona. 
Occorre perciò decidere chi vogliamo essere 
e quale tipo di rapporti interpersonali intraprendere: 
l’autoeducazione al rispetto di Dio e del prossimo 
è fondamentale per un’esistenza benedetta (prima lettura). 
Gesù ci conduce al crocevia tra teologia e antropologia: 
l’uomo è veramente felice quando ritrova 
la sua profonda identità creaturale di figlio di Dio 
ascoltando la sua Parola e l’unico Maestro, Gesù Cristo. 
L’ascolto della parola evangelica provoca la conversione 
ed è alla radice dell’amore misericordioso (vangelo). 
Questo è possibile con la morte e risurrezione di Cristo; 
egli sconfiggendo la morte e il peccato 
ci dona la possibilità di ricevere la grazia del Padre 
e di essere già oggi creature nuove pronte a vivere 
nella nuova vita futura (seconda lettura).



«Ogni albero si riconosce dal suo frutto»
Luca 6,44
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